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Barbagianni (Tyto alba) 

Si riconosce facilmente per il disco facciale candido, a forma di cuore, cerchiato di bruno; dorso bruno, petto bianco, occhi piccoli e neri. È molto probabile vederlo al crepuscolo, quando appare “spettrale” alla luce dei fari. Solitamente occupa edifici abbandonati: granai, rovine e campanili. La femmina depone in aprile-maggio 4-7 uova che cova per un mese. Per la caccia predilige gli ambienti aperti; la dieta è costituita prevalentemente da piccoli mammiferi: topi, arvicole, toporagni. Non è molto “sonoro”: emette vocalizzazioni piuttosto aspre come il caratteristico verso rantolante e soffiato (da “russatore”), squittii ed inquietanti grida di allarme.
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Gufo comune  (Asio otus) 

Sagoma snella ed evidenti ciuffetti di penne auricolari erettili. Vistosi occhi di colore giallo-arancio. Colorazione di base bruno-giallastra con striature scure più o meno fitte. In inverno decine di individui si riuniscono in dormitori comuni. Nidifica tra marzo e giugno in pioppeti, boschetti di robinia, filari di piante, utilizzando nidi abbandonati di corvidi e talvolta direttamente sul terreno. Per la caccia utilizza spazi aperti perlustrando le zone ai margini delle coltivazioni. Le prede catturate sono inprevalenza piccoli mammiferi come arvicole e topi. La specie è poco vocifera: brevi ululati, ticchettii e sibili non facili da udire.
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Assiolo (Otus scops) 

Assomiglia ad un piccolo gufo, presenta anch’esso i ciuffetti di penne auricolari erettili.

Le dimensioni sono quelle della civetta, ma l’aspetto generale è più gracile ed il portamento più eretto. Il colore di base del piumaggio varia da un grigio-bruno ad un rosso-bruno con una serie di striature scure: è perfettamente mimetico, ricorda i colori di una corteccia. Gli occhi sono di colore giallo.

Si nutre prevalentemente di grossi insetti come grilli, cavallette e coleotteri. [image: image1.jpg]


Predilige le zone boschive non troppo fitte, viale alberati e vecchi parchi. È facilmente individuabile dal canto: un monotono “chiù ( da qui il nomignolo dialettale “ciot” ) emesso nelle ore crepuscolari e notturne. La nidificazione avviene in cavità ed utilizza anche le casette nido appositamente predisposte.
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     Allocco (Strix aluco) Possiede un portamento massiccio, occhi
completamente neri, evidenti dischi facciali. Il piumaggio è grigio-bruno, le parti superiori si presentano abbastanza scure e striate, le parti inferiori sono castano pallide con barre verticali. Specie sedentaria, legata per tutto l’anno al proprio territorio, nidifica dalla fine di gennaio abitualmente in cavità; i giovani a settembre si disperdono in tutte le direzioni in cerca di un territorio. In pianura frequenta le campagne coltivate con presenza di filari ed i centri urbani con parchi. Canta durante tutto l’anno; il canto territoriale del maschio, un po’ lugubre, si sente fino a 2 Km., mentre il verso della femmina è più rauco e sottile. Vasta è la gamma delle prede: insetti, lombrichi, mammiferi che possono raggiungere le dimensioni del coniglio selvatico, uccelli, pesci, rettili e anfibi.

Civetta (Athene noctua) 

Piccola,tarchiata, con la testa piatta, ha occhi gialli rotondi. Parti superiori bruno-grigie con macchie biancastre, parte inferiori color crema barrate e macchiate di bruno. La specie è molto vocifera con un repertorio piuttosto vario. I territori ottimali sono costituiti da prati e campi limitati da filari di salici e gelsi ca-pitozzati oppure in pros- simità di case, cascinali, chiesette e ruderi. Si può vedere anche di giorno su rami o altri posatoi e spesso muove la testa su e giù. Il regime alimentare durante l’estate è preva-lentemente insettivoro mentre durante la stagione fredda preda piccoli mammiferi ed uccellini. Nidifica abitualmente nelle cavità degli alberi e negli edifici.

I Signori della Notte

Gli Strigiformi , o rapaci notturni, sono divisi in due famiglie: Strigidi e Titonidi .

In Italia sono presenti 10 specie: Barbagianni, Gufo comune, Assiolo, Allocco, Civetta, Civetta capogrosso, Civetta nana, Gufo reale e Gufo di palude, Allocco degli Urali.

Nel Parco del Serio sono state osservate 5 specie delle quali è stata accertata anche la nidificazione: Barbagianni, Gufo comune, Assiolo, Allocco e Civetta.

Prevalentemente notturni o crepuscolari (fanno eccezione solo la Civetta ed il Gufo di palude), sono cacciatori estremamente efficienti; le loro prede sono soprattutto piccoli roditori, ma nella dieta compaiono anche insetti, uccelli, anfibi e pesci.

Questi predatori cacciano in genere stando fermi su un posatoio da cui si lanciano in una silenziosa planata sulla preda, individuata con l’udito che è particolarmente sviluppato.

Le ali grandi e rotonde consentono loro di muoversi con agilità ed il margine delle penne “pettinato” (libero e flessibile) rende il volo silenzioso.

Le prede, uccise con gli artigli, vengono ingerite intere e le parti non digeribili (ossa, penne e pelo) sono rigurgitate sotto forma di piccole pallottole chiamate “borre”; l’analisi di questi reperti consente di definirne la dieta.

Non costruiscono nidi ma preferiscono le cavità degli alberi, gli anfratti rocciosi, i nidi dei corvidi, ruderi e vecchie abitazioni.

Il PARCO REGIONALE DEL FIUME SERIO é stato istituito con Legge Reg. N. 70 del 1 Giugno 1985
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Il Parco é gestito da un Consorzio 

formato dalle Province di Bergamo

 e Cremona e dai Comuni di: Seriate, 

Grassobbio, Zanica, Urgnano, 

Cologno al Serio, Morengo, Bariano, 

Fornovo San Giovanni, Mozzanica, 

Fara Olivana con Sola, Romano di 

Lombardia, Martinengo, Ghisalba, 

Cavernago, Calcinate, Sergnano, 

Pianengo, Crema, Ripalta Arpina, 

Ripalta Cremasca, Ripalta Guerina, 

Montodine, Madignano, Ricengo, 

Casale Cremasco con Vidolasco, 

Castel Gabbiano.
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Simbolo : La Pavoncella

Sede Amministrativa:

Romano di Lombardia - Piazza Rocca 1

Tel. 0363.901.455 - Fax 0363.902.393

e-mail: parco.serio@tin.it
Apertura al pubblico:

Dal Lunedì al Venerdì  10.30 - 12.30

Martedì e Giovedì  15.00 - 18.00

Sede distaccata di Crema:

Via 4 Novembre  199

Tel: 0373  81625

Apertura al pubblico:
Martedì 14.00 – 18.00

Giovedì  08.30 – 12.30
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Sede G.E.V. : Romano di L. P.za - Rocca 1

Tel./Fax 0363.903.276 –

e-mail: gev.serio@usa.net
Apertura al pubblico
mercoledì dalle 21.00 alle 23.00,

giovedì dalle 18.00 alle 19.00.

Visitate il sito Internet : http:/digilander.iol.it/parco
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